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CALLIANO CILIBERTI
* 

L'EPISTOLARIO DI GIUSEPPE CORSI 
E LA PRESENZA DEL CELANI NELLA CORRISPONDENZA 

DI PADRE MARTIN! 

La presente edizione si divide in due parti: A lettere di/e a Giuseppe 

Corsi, B carteggi nei quali è citato il Celani nella corrispondenza di padre 
Giovanni Battista Martini. 1 

Il corpus dell'epistolario di Giuseppe Corsi comprende 22 lettere (AII
xxn) : 17 sono di Corsi a Giacomo Antonio Perti (spedite da Parma a 
Bologna), 2 di Corsi al principe Ferdinando de' Medici (una inviata da 

Parma, l'altra da Ancona ambedue a Firenze), una di Corsi a Lorenzo P erti 
(da Parma a Bologna), una di Corsi a Giovanni Paolo Colonna (da Parma 
a Bologna), una di Ferdinando de' Medici a Corsi (da Firenze ad Ancona). 
La missiva inviate a Lorenzo Perti concerne l'apprendistato musicale del 
nipote (Giacomo Antonio) e di Petronio Franceschini, mentre quelle spedite 
a Giacomo Antonio Perti (allievo del Corsi) vertono su quelle composizioni 
sacre inviate da questo musicista a Parma e dirette dallo stesso Celani. In 
tre lettere si fa riferimento alla produzione operistica di Perti: in modo ge
nerico nella A/xn e nella A/xm (stagione di carnevale 1687-1688, ma non 
risulta alcun melodramma composto in questo periodo) e in maniera più 
specifica nella A/xvm («l'opera che ha da fare per Venetia», probabilmente 
La Rosaura dramma di Antonio Arco leo allestito al Teatro S. Angelo nel car
nevale del1689 e dedicato a Francesco n d'Este duca di Modena e Reggio ) 2 

[Ftc. H.l-2]. In un'altra missiva aPerti (A/xVI) si fa cenno alla partecipa
zione di alcuni « Sig.'; Virtuosi di Bologna» alla fiera di Piacenza del 1688 
(si svolgeva a Pasqua) per l'allestimento di un'opera al Teatro ducale (che 
si era aperto proprio in quell'anno), probabilmente di Bernardo Sabadini 

1 Buona parte della documentazione è discussa e impiegata in questo stesso volume nei 
contributi di CALLIANO CILIBERTI-GIOVANNI Tmnuzw («Un buon L'irtuoso, agitato dalla 

fòrtuna, dalla quale sortì vari accidenti». Giuseppe Corsi: un maestro marsicana nel 
Seicento europeo) e di GIOVANNI TRmuzw (Catalogo della pmduzione musicale di Giu
seppe Corsi da Celano). Qui ci si è limitati acl un semplice quanto sintetico preamholo 
alla n·ascrizione dei documenti. 

ScHNOEBELEN-VANscr-rEEuwucK 2001. 
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( Teseo in Atene,'{ L'Ercole Trionfante; Hierone tiranno di Siracusa tutte 
e tre su libretto di Aurelio Aureli e tutte e tre date a Piacenza nel 1688).ò 
Nelle lettere inviate ai Perti si citano, inoltre: il basso Carlo Andrea (A/ 
xr), Giovam1i Paolo Colonna (A/XIr), Petronio Franceschini (Ah), l'Abba
te Guidotti (A/XIv), il Dott. [Lotto] Lotti (A/XIv), Ferdinando Monti (A/ 
m ) , Giovanni Maria Pagliardi (A/xvn), Francesco Passarini (A/m), CaTlo 
Giacinto Pignotti (A/x), Francesco Antonio Pistacchi (Ahx, A/x), Giovanni 
Battista Porta (A/xL"<), Antonio Predieri (A/x1x), Sig. Rinaldini (A/xVI), 
Giuseppe Torelli (A/XII). Nell\mica missiva spedita a Colonna (A/vn) si 
discetta nel famoso dibattito sulle quinte usate da Arcangelo Cm·elli nella 
Sonata Op. 2 n. 3 [Ftc. 11.3]. Pochi sono i riferimenti ai propri lavori: Corsi 
informa Perti di «tre Cantate con gl'Istromenti quali servono per S. A. S. 
in questa prossima Settimana Santa» (A/xvr); spedisce al duca Ferdinando 

Frc. IL 1. M.;ToNtO AncOLEO. La 
Rosawn. Venezia. Nicoli.ui. 1689. 
antiporta. 

L A 

ROSAVRA 
Drttmma pe�· ltltrfic-' 

Da RapprtCcnrarfi nel T carro di 
1 5. Angcl�I'Annoi68!). 

CONSIICR.ATO 
.ALL'·ALI:EZZA SERENJSSJM.A 

DI FRANCESCO II. 
DVCA DI :'>lODO N A 

REGGIO &c. 

!N VENETIA, :\l.DC.LXXXIX. 
Per .t N iculmi. 

C()N LICENZA DE' 5Vi'ER/ORJ. 

Ftc. n.2. ANTONIO AncoLEO, La 
Rosaum. Venezia, Nicolini. 1689. 
fron 1 rspizio. 

:J Revisione della Medea i11 A te ne di Giovanni Antonio Zanettini ( Giannett.ini). 
• Revisione dell''Ercole in Tebe di Giovanni Antonio Borretti 

,, DDRR 2005. 
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de' Medici (A/xvn) le partiture di un «Oratorio Latino à nove voci» dato 
a Roma nell'Oratorio di S. Marcello (probabilmente Benedictio Iacob ) e 
dell' «Oratorio d'Ismaele e d'Agar esigliati dalla Casa di Abramo» su li
bretto di Giuseppe De Totis allestito a Roma nella Chiesa Nuova, e riceve, 
sempre dal duca Ferdinando de' Medici la commissione di 27 responsorì 
per la Settimana Santa e di un Miserere (A/XXI, A/xxu). 

La sezione relativa al carteggio martiniana nei quali è citato Giuseppe 
Corsi (Bh-xrv) comprende w1 estratto di 13 lettere e tm'annotazione di 
padre Giovanni Battista Martini. Delle 13 missive 6 sono di Girolamo Chiti 

a Giovanni Battista Martini (da Roma a Bologna), 4 di Giovanni Battista 
Martini a Girolamo Chiti (da Bologna a Roma), una di Giuseppe Paolucci 
a Giovanni Battista Martini (da Venezia a Bologna), una del conte Cornelio 

Pepoli a Giovanni Battista Martini (da Venezia a Bologna), Corsi viene 
definito «famoso» da Martini (Bh, B/vr) per questo chiede a Girolamo 
Chiti di procurargli varie partiture in Roma. Anche Chiti qualifica Corsi 
con l'epiteto di «famoso» (B/m) e si impegna a trovare «varij originali 

9=��t�:: '�i�-=,�=f: =t4 =t!.::t:; =:lç:====-=---= - t.: -- -- - -·-- - -··- : _J! _ _______ _ 

- ........ .. � �- - _.... .. - ........ .-.-----..--·-·�-

v. !1. \'o!::i fubi!c. 

F1c. tl.3. AncANCELO CoHELu, Sonate da rame m a trè [ . .. J opem sPconda., Ho ma. M utij, 168.5. pane 
del vwlone c cembalo, p. 9 (Allemanda della Sonata 11. :3, alla IJne del pri1110 c aiJ"iuizio del secondo 
ngo le quillte dibattute). 
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del Celano» (B/v) alcuni dei quali custoditi nella biblioteca appartenu

ta al compositore romano Giovanni Battista Giansetti (che fu maestro di 

cappella in S. Giovanni in Laterano e al Gesù) in vendita per successio

ne ereditaria presso le figlie tra i quali «la Messa a 4 di Requie» (B/v).6 

Composizione poi avuta da padre Martini assieme all' «Adoramus a 4» 

(B/x). Nello studio che fa dei compositori della scuola romana, Chiti «spar

tisce» diversi mottett:i di Corsi (B/vn, B/vm, Bhx, BI XI). Nel 1760 il conte 

Cornelio Pepoli Musott:i riceve a Venezia La Stravaganza di Corsi spedita

gli assieme ad alcune sonate dallo stesso padre Martini (BI XII) me�tr� nel 

1763 Giuseppe Paolucci informa Martini di possedere «una messa a p1eno 

del Celano» probabilmente tma copia della Missa La luna piena (B/XIn). 

La quasi totalità dei documenti è oggi custodita in I-Be. Due lettere di 

Corsi aPerti sono state scoperte in A-W n (A/xi-XII), mentre la corrispon

denza con il Gran principe Ferdinando de' Medici si trova in 1-Fas (A/ 

XVII, XXI, XXII) . 

Sul carteggio Chiti-Mmtini si veda RosTIROLLA 1987 e in particolare su Giovmmi Bat

tista Giansetti le pp. 220.1 234, 258-259. 
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A. 

I. 
[Parma, 15.xn.1681, Giuseppe Corsi a Lorenzo Perti] 

I-Be, L.117.049 

[r:J All'Ili.•• e M.'" Rev."'1 Sig.'" P'"" Sing."'" 

Rendo à V. S. vivissime gratie del felice augurio inviatomi nella sua cortesissima 
in congiuntura delle prossime feste del S." "' Natale, e le riprego dal Cielo il cohno 
d'ogni vero bene nell'Anno venturo. Il Sig.' Giacomo Antonio [Perti] suo Sig.' 
Nipote e mio Sing." '" P."'"' fece bene ad'uscire dalla Patria perche nemo acceptus 
in Patria sua; è ben vero che fece poi male eli venire sotto la direttione del più 
idiota che sia in rerum natura, mà con tutto ciò si conten1i V.S. che li elica che 
il d." Sig.' Giacomo Antonio hà imparato cose, e spero impararà avanti si parta 
da questa città eli Parma, che per la Lombardia non se ne mangia del sicuro, e 
quando io dico qualche cosa, hò modo con l'aiuto eli Dio eli poterla mantenere, et 
il sud." Sig.' Giacomo Antonio lo puole asserire mentre hà esperimentata la mia 
affettuosa servitù et hà appreso da me molte cose recondite che non le comunicai 
in Roma alla b. m. del Sig.' P etTonio Franceschini per la brevità del tempo che 
dimorò in quella Città. Il suo Sig.' Nipote quando havrà accompagnata un po' eli 
prattica à questo studio ch'egli hà fatto, senza dubbio alcuno potrà tener rattione 
à qualsivoglia Virtuoso eli cotesta Città, e quando la sua Virtù non havesse per 
compagna quella fortuna, come per lo più è propitia agl'ignoranti, e presuntuo
si, gli sarà sempre più gloria la Virtù per essere Immortale, che le ricchezze che 
sono caduche e fr·ali et in sostanza è meglio morir povero, e virtuoso che ricco, et 
ignorante con che per fine faccio à V. S. humil.""' riverenza 

Parma 15 xembre 1681 
Di VS. mio Sig:·· P.'"" Sing."'" 

Dev."'" Ser.''' Obblig."'" 
Gioseppe Corso Celani 

[ v.1 eli altra mano: J Risposta della Lettera eli buone feste scritta dal Sig.' Lorenzo 
P erti M.o eli Capella eli S. Pietro eli Bologna Al Sig.' Gioseppe Corso Celani M." eli 
Capella del Sereniss. di Panna nel tempo che il Sig.' Giac." Ant." Perti si ritrovava 
a studio sotto eli lui. 

BIBLIOGRAFIA: Busr 1891, pp. 68-69. 
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IL 
[Panna, 27 .m.1682, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio P erti] 

l-Be, K.044.1.174 

[r:] M.'" lll.''" Sig."· P'"" Sing."'" 

Hieri rnatina feci cantar la sua Messa per prova perche era giorno di Pasqua, 

et infatti tutti gl'lstromenti stanno molto errat"i si ché, non essendovi stati nella 

Parti.tura che V. S. m''ha favorito, e non essendovi altro tempo ne cl'accommo

dare io, ne di far altro, la prego per l'amor di Dio d"inviarmi subito subito.; anzi 

subiti.ssimo per le Viscere eli Giesù Christo tutte le parti clelli Violini.1 Viole, e 

Violoni che V. S. hà fatto cantare costì, li quali saranno eli ragione correttissimi, 

ch'io subito finita la nostra festa.1 la quale sarà il giorno cloppo la Domenica 

in Albis rimanclarò à V. S. il tutto con ogni diligenza: per gratia me le mandi 

subito subito subito subito subito ben conclitionate, acciò io le possi disporre, 

e dividere perche non v'è tempo da perdere, ma eli gratia che 1�i vengano, e 

presto, e sicure in tempo acciò io
_
rossi disporre pe�· temp� come l�o c�etto l� co�e 

mie. Caro Sig.' Giacomo Antomo non nn rnanclu per l amor _di D1
_
o, eh altn� 

mente questa non si puol cantare in risguardo di tutte le parti degl lstroment1 

errate. Ricevei le quattro parti del Ripieno, c ne rendo à V. S. gratic infinite. 

Starò attendendo il Pa[ ... ]ne provato, e per fine à V. S. cordialiss.'" le bacio le 

mani. Parma 27 Marzo 1682 

Di V. S. mi.o Sig.··· P.''"' Sing."'" 

Le Augmo felicissime le prossime Sante Feste della P."'" Pasqua eli Resnnettione 

con il colmo d'ogni vero bene. 

BIBLIOGHAFIA: Busi 1891, p. 69. 

III. 

Devot."'" Ser.' vero Obblig.""' 
Gioseppe Corso Celani 

[Panna.1 29.rx.1684, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 
I-Be, K.044.1. 181 

[r:] M.'" Ill.'' Sig."· P.""' Sing."'" 

Dalla o-ratia ch'io son per chiederle, V. S. potrà argomentare la stima che faccio 

del su� Valore: per tanto sono à supplicarla con tutto lo spirito favorirmi eli 
tutti li cinque Salmi di Compieta (eccettuato pero l'Ili nno l Te lucis &te l che 

qui non si canta) come anche una Salve Regina.1 et un paro di Li_tanie.1 1
_
11a bra

marci tutte le sud:· compositioni che fussero bizzarre, vaghe, et mtreccwte con 

L'epistolario di Giuseppe Corsi 

Istromenti ciò è due Violini.1 Lento, e Violone.1 c se vi. fnsscro anche due Viole, 
non importa, mà questo si che bramarei vi fussero almeno due Bassi da suona
re, ciò è Leuto. e Violone. oltre il Basso per l'Organo. 1-Iavrei consolatione non 
ordinaria che le cl.·· compositioni fussero uscite dalla sua Virtuosissima penna 
per poter io imparar qualche cosa; ma quando mai V. S. non ne havcsse com
posto forsi per non haver hant·o l'occasione, la prego con ogni calclezza favorire 
trovarmi le sud: compositioni dà qualche suo Amico buon Virtuoso, e di buon 
gusto. come anche farle copiar costì da qualche buon Copista, acciò siano ben 
copiate, e corrette, ch'io rimetterò al Sig.' Ferdinando Monti mio riverit."'" P.'"'" 
il denaro, c per la carta.1 e per il Sig.' copista; ch'in quanto poi alle fatighe del 
Sig.' Compo-[v:]sitore tra noi. altri Virtuosi (benche io sia il minimo de minimi) 
fmTemo alter alterius, ciò è che anch'io la reservirò eli qualche bagattella della 
mia debbolezza, non essendo conveniente che passi fra di noi interesse alcuno, 
nulla di meno mi rimettarò à tutto quello V. S. comandarà: e se vi fusse anche 
oltre questa mano scritta, qualch'altra Compieta in stampa della qualità detta 
eli sopra intrecciata co'l gPistromenti sud.; fuori eli quella del P:·· Passarini mio 
Sig.'' che di già qui vi è, lo riceverò per sommo favore, e conforme hò detto.1 
rimetterò il denaro al soprad." Sig.' Ferdinando Monti mio Sing.'"" P.'"'" per la 
copiatura di tutto quello V. S. m'bonorarà. Tanto maggiore sarà l'honore delle 
d: compositioni, qum1to sarà accmnpagnato da una fedele segretezza, mentre 
di mia natura non hò aggrado che alcuno sappi li fatti miei, perche à me non 
piace saper li fatti altrui; con che per fine pregando V. S. scusar la mia imperti
nenza per chiederle la prima volta tante compositioni per poter variare benche 
io di già ne habbi molte, tanto cl'ahri, quanto di me stesso, P tutta via ne vado 
facendo, assicurando però V. S. che le ne restarò eternamente obligato le faccio 
humil."'" riverenza. Parma 29 7mbre 1684 

Di V. S. mio Sig:·· P'"" Sing.""' 

BmuocHAFIA: Busi 1891, p. 69. 

·rv. 

Devot."'" Ser.' vero Obblig.""' 
Gioseppe Corso Celani 

[Parma, 6.x.1684, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 
olùn I-Be, K.044.1.187 

[ ... ] se V. S. mi volesse honorare (con il debito però di sodisfar ciò che sm·à di 
bisogno) della muta stampata delle sue Litanie piene, mi farà gratia singolare per 
poter imparar io qualche cosa [ ... ]. 

BmuocHAFIA: Busi 1891, pp. 120-121, ora dispersa. 
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v. 
[Parma, 16.1.1685, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 

I-Be, K . 044. 1 . 1 80 

[r:] M.'" Ill."· Sig.'' P"'" Sing." '" 

À cauione d'una mia poca indispositione per causa eli questi freddi insopporta�ili, 
per 1�on esservi avvezzo, non sono state finit� di cop i

_
m prim_a e� que�ta matma 

tutte le parti dell'altra Compieta che V. S. m1 favon m
_ 
quel_h L ib1�ett1, ond� per 

Sabbato prossimo la canteremo qui nella Steccata, e p01
_
sub1to la �·1mandaro a V. 

S. insieme con le parti dell'altra Compieta: con che per frne, supphcandola hono
rarmi de suoi pregiatissimi comandi à proportione de l l'infinite obligationi che le 
professo, le bacio cordialis."·le mani. Parma 1 6  Gennaro 1 685 

Di V. S. mio Sig.··· P'"" Sing.'" " 

VI. 

Devot."'0 Ser.' vero Obblig."'" 
Gioseppe Corso Celani 

[31.VIu.1685, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 
I - Be, K.044. 1 .176 

[ ··] .M.'" Ill ,... S1' o ·  , ... P""" S inu " '" l. . . b' . ò' 

H endo à V. S. gratia infinita delle novità &te; mà le elico_1�er su� �iete ch'è meglio 
essere invidiato., che compatito, e per questo non dub1t1, anz1 stia allegramente, 
habbi pme V. S. il tirnor di Dio, e studij , e poi lasci fare al �i_g.''., C(l�i. nunquam 
deserit sperantes in se. Prego V. S. con tutto lo spirito trovarm1rn cost t m B�logn� 
due Litanie della Madonna Concertate à più voci in modo che passino servue qm 
nella Steccata, che siano vaghe e belle, e se vi fussero intrecciati li Stroment_i ciò 
è due Violini, et anche due Viole, o una sola con il suo Vialone e Leuto o�n.'uno 
copiato distintamente., l" ha [ ... ] à caro, e qu�nd

_� non _vi fussero co� gl[ ... ]m1 favo

rirà trovarle senza istromen [ti] concertate a p m voc1, e farle copmr bene , e [con] 
diligenza, acciò mi venghino corrette: e se. non v

_
i saranno i �tr·?1�enti V. S. favori

sca far fare li ripieni per i nostri Istroment1, quah sono tre V w hm, un Cornetto, un 
Leuto, et tm Vialone. La prego anche con questa mede[si]m�,cong�m1t��·a trova:· 
due Salve Regina con gl\st:romenti [ ... ] o a voce sola, o a pm voc�, eh 10 :pagar� 
la copiatura, e la carta rigata, e se vi fusse anche qualche _Salmo e� Comp:eta nn 

sarebbe maugior favore, e restarei a V. S. eternamente obhgato: ma sopra l tutto 
la prego della prestezza, e segretezza, e per fine bacio à V. S. cordialis." le mani 

l'ul[timo d'] Agosto 1685 

Di V. S. mio Sig.· ·· P.'"" Sing."'" 
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VII . 

Devot.""' Ser.' Obblig."'" 
Gioseppe Corso Celani 

[Panna, 16 .xr.1685, Giuseppe Corsi a Giovanrù Paolo Col01ma] 
I -Be, D.2 (OLim Cod. 1 08) , f. 66 [Fie. n.4-5] 

Copia di una Lett." scritta dal Sig." Corso Celano al Sig .' Cio. Paolo 
Colonna sopra il passo del Sig." Arcange lo Corelli 

Dico, e dirò sempre ch'il Sig.' Cio 
Paolo Colonna mio Sing."" ' P""" non 
solo hà buon gusto, mà Lm'ottima 
intelligenza, et in fatti l'è tm gran
d'huomo. Bastarà solo che V. S. non 
mi nomini in conto aletmo, ne facci 
vedere ad'Anima vivente questo fo
glio., ch 'io hora gl 'invio &te. Non v'è 
dtù)bio aletmo ch'il passo che V. S. 
m'hà inviato pochi giorni sono, non 
può passare, ne si può pennettere 
appresso gl'Intelligenti, e delicati eh 
gusto, e particolann.·· à tr·e, ogni vol
ta però che le due parti, o per dir me
glio la parte superiore non comin
ciasse tanto nel principio del battere, 
quanto nel principio del levare per 
sesta, e non per quinta im [m ]eehata
mente, e benche f-ussero senlicrome 
e S LÙ)ito doppo la sesta venisse poi 
la quinta , si potrebbe compatir ali
quo modo lo scrupolo, ma toccando 
immediatam.·· subito, tanto nel prin
cipio del battere, quanto del leva
re la quinta benche vi sia il mezzo 
sospiro. io per me non gli posso far 

F1c. n.4. EPISTOL\HlO A/vn, I-Be, D.2 (Olim Cod. 
108),f. 66. 

servitio alcuno eh concederglilo (ogni volta però non fosse qualche Persona che si 
fusse messo li scropoli dietro alle spalle, che non posso far già io così per essere 
Allievo de Paci.; Gesoviti, che sono scrupo losissimi conforme sono anch[']io forsi più 
di loro), e s'io potessi parlar a V. S. con la voce viva, son certo, che gli direi molte 
cose sopra questo particolare; poiche se elisehce all'orecchio il sentire due quinte 
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son .. [c1 7-t0] . pmtitura. p .  6 (A ilemwida della Sonala n .  3. ro1 1 le  qu in le  thbatt ute) . 

sole per l'istesso modo, consideri poi che effetto h� da fare � sentirne tante, per�h� 
il mezzo sospiro è quasi un indivisibile che non puo salvm-e il mancam�nto che SI fa 
alle regole del nostro contrapm1to, e quello che più importa all'orecchio per �ssere 
questo il nerbo principale che hà da giudicm-e l 'A rmonia, essendo questa _Il su_o 
Obietto &te. &te . . . .  Seguono altre parole della Sud." che non sono a proposito di 

Parma 1 6  9mbre 1 685 

B IBLIOGRAFIA: RINALDJ 1 953, p. 436. 

VIII. 

Chi li scrive Ser.' vero Devot. "'" 
et Obbhg. "'' J 

[Cioseppe Corso Celani] 

[Parma, 1 1 . m. 1 687, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Petti] 
I-Be, K . 044. 1 . 1 75 

[r: ] M.' "  Ill.· ·· Sig . · ·· P.'"" Sing . '"" 

[ . . .  ] che V. S. habbi riceuto le sue due Messe, ciò è [quel ] la _à otto, e l'a�tra à 
cinque , e pregola di nuo [ vo . . . ] le carte saranno str�pazzate di perdo�1anm [_.. ·] le rendo infinite gratie del favore. lo la pre[go .. . ] d1 qualche Salmo di Compieta 
concertato con [istro ] menti, o eh V. S. o di qualche Virtuoso_ di c�testa [. ·,· ] torno 
di nuovo à ripregarla co' 'l farmi h onore [ . . .  ] copim-e costi, eh 'w l?agaro q�ell� 
bisognarà [ ... ] la copiatura e cart� rigata . Si� . ' Giacomo �n[ tomo . .

. 
· ] �w 51 

avvicina il tempo nel quale  V. S. m1 [ ... ] favorue man�lanr�1 la sua Messa a otto 
[ ... ] che m 'inviò qui molte settimane sono: per tanto 10 sto sopra la sua par?la 
perché infatti la voglio far cantare piacendo a Dio I?er _

la nostr� festa c�ella S."'" 
Annuntiata; con che per fine pregandola honorann1 d1 quanto 10 le chiedo con 
grandissima istanza, humil.•c me l'inchino. Parma 1 1  Marzo 1 687 

Di V. S. mio Sig.· ·· P "' "  Sing." '" 
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L'<. 

Devot." '" Ser. ' vero Obbhg. "'" 
Gioseppe Corso Celani 

[Parma, 5 . Ix . 1 687, Giuseppe Corsi a Giacomo An t onio Perti] 
I-Be, K . 044. 1 . 1 63 

[r: ] M.'" Ill."· S ig. · ·  P'"" Sing . ""'  

Prego V. S. à scusarmi se non hò risposto prima d'hm·a al la  sua cortesissima, 
perché hò hauto molti e molti affari. Ricevei il partito della Salve à Soprano solo, 
ma il Sig.' Pistocchini mio Sig . '' me lo mandò qui in Casa doppo tre giorni del 
suo arrivo in questa Città; riveclerò le parti, e poi subito rirnanclarò à V. S. il eletto 
Partito. Se non si può havere per hora la Messa à dodeci voci, almeno la prego in
viarmi quella à cinque voci con gl'istromenti, e sopra 'l tutto che sia mutata quella 
mutatione di tuono al fine dell'ultimo K yrie, et al fine della G loria in excelsis, e 
per fine à V. S. humil." ' m'inchino. Parma 5 7mbre 1 687 

Di V. S. mio Sig : ·· P.'"" Sing . " '" 

Devot.""' Ser:· vero Obblig. '"" 
Cioseppe Corso Celani 

La d." Messa à cinque voci è troppo necessaria part icolarmente in questi tempi 
che li musici sono pochi, per questo prego V. S. farmi il favore che le ne restarò 
sommamente obligato . 

x. 
[Panna, 3 .x. 1 687, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 

I-Be, L . 1 1 7 . 050 

[ar: ] M.' " Ill:·· Sig: ·· P.'"" Sing . '"" 

L'ordinario passato ricevei la Messa di V. S. à cinque voci con gl'istromenti, e di 
già ho fatto copiare il basso per il Leuto, e per il V iolone, e oltre il rendere à V. S. 
gratie infinite le resto eternamente obligato, ma maggiormente poi quando V. S. mi 
favorirà d 'una copia di quell'ultima sua Messa à clocleci voci, e la desidero con la sua 
Sinfonia avanti perché mi disse il Sig. '  Pistocchi.ni ch'era bellissima, e la eletta Messa 
la vorrei far cantare per l a  festa di S. Francesco Xeverio, che viene alli 3 del pros
simo mese à venire di xmbre; siché la cl."  Messa bisognarebbe, che fusse qui verso li 
20, overo 22 del prossimo mese di 9mbre. Rin1ando à V. S. il Librettino della Salve 
à Soprano solo franco di porto, et al Soprano solo vi mancanano da ventiquattro 
battute di note solamente perché h aveva saltato il copista ad Lma replica consimile, 
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et haveva lasciato per devotione le d.' ventiquat t ro battute ch'erano avant i ,  et ai 
Violini à chi mancava due o tre battute in diversi l uoghi ,  et à chi v'erano U J la, e due 
battute d'avantaggio, hor veda V. S. se come poteva Jau:]  andar .bene quel Sabato 

sera che l a  feci cantare qui nella Steccata. Se V. S. nu professa affetto da vero vero 
1\Inico in questa cono" i tmt ura lo vedrò.1 mentre vi vuole prestezza e segretezza sopra 
r. l tutto

' 
ch'altriment� le divent arei nemico capitaliss imo. V. S. m'lha da favorire far 

la sopr� coperta à questa le t tera ch'io l" invio qui �1c lusa co.n la s?pr�scritta fa�a 
d i  suo proprio carattere diretta al M.'" ili ."· Rev."'" S1� . '" P.'"" Smg."'" il S1g. '  Canomco 
Carlo Giacinto Pignotti C ustode della Santa Casa eli Loreto e la d."  sopra coperta V. 

S . la farà sopra alla mia sopra coperta come hò dello al d." S ig. '  Canonic.o� e e�;uru�do 
capitru·à à V. S. la risposta del d." Sig. ' Canoni.co,pregola c?n t u t�o lo spmto f�vt l� 
sopracoperta eli proprio caratlcre eli V. S . ,  et mV1mT�ela elirett� a me con scri�'enm 
sopra il mio nome, e cognome, e pregru1dola essemu fedele Atmco, e scusanru della 
b riga, humilm."' la riverisco. Panna 3 8bre 1687 

Di V. S. mio Sig. ' ' P.'"" S ing. "'" 

Devot. "'" Ser. ' vero Obblig.m" 
Cioseppe Corso Cel ani 

[br: J Prego V. S. far la sopra coperta a quest� in�l u s� ch'�o l ' invio eli s uo proprio 
carattere . acciò li nella Cit tà eli Loreto n on sm v1sto 1 l  mw, mentre lo conoscono 
benissim� per esservi io stato eli stanza per M . "' eli Capp ."  per lo spat �o ?i nove 
A nni e d i  nuovo la riverisco e l a  su pplico sopra 'l t utto eh una esattiSSima se
grete�za, e farò gratia mette�· la  alla Posta cle l l? S�ato Eccl�siastico e

.L
 inviarla 

à Loreto, e per maggior caut ela prego la bonta cl1 V. S. affr�ncarl� 1
.
n cote�ta 

Posta co' ' l  spendere u n a  picciolissima bagattella per amor mw accw 1l cl . "  S1g. ' 
Canonico Pignotti l 'babbi più sicura . 

[bv: J A l  M. '" ili . "· Sig. "· P.'"" Sing."'" l Il S ig.r Giacomo A ntonio P erti l Bologna. 

XI. 
[Parma, 16.xu. 1687, Giuseppe Corsi a G i acomo A ntonio P erti] 

A- Wn, Autogr.VII .30 ( 1 ) 

[ar:] M. '" I ll . ' '' Sig. " P.'"" Sing. "'" 

Replico à V. S. in questo istesso orehnruio quest'altra mia d." l a  supplico con tu�o lo 

spirito, e con t utto i] cnore, fegato, e polmone cl 'inviarmi per qualche buona c?ngmu�

t ura di persona fidata caritativa, e di coscienza qualche bel Gagnolo maschio che s1a 
da galant'huomo, mà non già di cotesti picciolini delicatissimi, che no� f�� pe[ · · ) 

mentre lo voglio per guardiola di Casa mia già che [ . . .  ] morto pochi g1orm sono .il 

r nio Cane vecchio che h avevo, quale si chirunava Mirti l lo, et era tma b uona Guru·dia 

]a notte, che b astava che la semplice Aria si movesse non cessava mai d'abbairu·e.l non 

ne vorrei eli quelli emù grossi poiché mangiano t roppo &te. mà vorrebbe essere tm 
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Cagn�lo gala.n t i no, o di quel l i Liverieret l" i  picciolini che vmmo aJ ie Lepri picciole, ma 
lo des1derare1 tutto eli pelame bim1co, e canelido che paiono tanti An nellin i come cmo 
che ne fu mandato di costì a donm·e CJ lÙ  al Sig. ' Cm-lo Andrea Basso di S. A. S. overo 
vorrebbe essere q ualch' cuw eli cotesti Gagnoli pellicciuti galanti barbett.i, ma non oià 
bm·bon� cL . e.r-te!Ji ?rossi &�c. in sostanza vorrebbe essere tm Cane maschio o eli Cfl':sti 
bruhettl pelliccwtl tutto b1m1co, o bianco e negro, overo m1 Leverierctto tutto bim1co 
e �he s ia giovinetto assai p�r P?tcrselo allevme in Casa., e per consol m· questa povcr� 
nua sorella, la quale non s1 p uo scorclru·e il nosn·o Mirtillo, et iJ d." cao·nolo lo bramo 
e dalla  cortesia di V. S .. 1 ò di qualch 'uno eli cotesti suoi Sia.'; Amici ù� dono oTatis et 

' 'I · i:f [ J · 1 'al · s · · 1 ,
. ., al , o 

"' muore, co . r. · er t': n· or tn 1g. ' '  anc 1 10 eu qu eh aJn·a cosa; restando a ttendendo 
con la r.isposta tmche il cagnolo quale deve essere cL buon gusto, c gusto delicato da 
M."' di Capp.", le faccio hum."'" 1"iverenza a ugmm1dole dal Cielo fel icissùne le prossùne 
feste del S. "'" Natale con la pienezza e li  t utte le prosperità molto bene aclequate alla 
g randezza del suo merito. Pmma 1 6  xmbre 1687 

Di V. S. mio Sig. '" P. ''"' Sing. ""' 

XII. 

Devo t."" 1  Ser. ' vero Obblig. "'" 
Gioseppe Corso Cela1ù 

[Panna, 29.xn.1687, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti]  
A-W n, A utogr. V l l .30 (2) [Fie. 1 1 .6] 

[ar: M . '" Ill . "· Si.g . ' '. p run Sing. "'" J 

Hò consegnato à questo nostro M.'" delle 
Poste franco eli porto un fagotl"ino con dentro 
il Mottetto el i V. S. à voce sola con gl'istro
menti, e le tre Sinfonie del Sig.'  Torell i  nùo 
Sig. ·· · quali sono bellissime, e con sua buona 
licenza, et m1che di V. S. hò fatto copiare i. l  d."  
Mottetto, e d ue Sinfome del sud." Sig. '  Torelli.1 
ciò è quella in D.la.sol.re con [ . . .  J maggiore, 
e l'altra in G . sol .re . ut; onde rendo à V. S . ,  et à 
lui gratie infinite del favore, pregando 1\mo, e 
l'altro scusm· la  nùa tardanza. Mentre V. S. stà 
tanto occupata ù1 coteste Opere eli Musica, et 
h�vendo io necessità d'un Gagnolo per guar
dia della mia Casa, a lmeno in risguardo della 
notte senza che V. S. si prenda alctmo incom
modo, scrivo in questo ordinario al Sig. ··· Gio. 
Paolo Colonna mio Sig.···, e lo prego con ogrli 
celerità favorirnù mandmne tmo che s i.a  o 
pellicciuto di quelli piccoli che si chimnm1o 

1 3 1  
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bm·betti m a  non picciohssimi , e ch ' i l pelame sia o tL�tt� b�anco, .o bianco .e negro, 

0 b i anco e rosso, overo eh quelli Levrieri eh statu ra plCCioh che sm t utto bmnco; et 
au o·manclo à V. S. nell'Anno vennu·o il colmo d'ogni  bene molto bene adequato alla 

ar:n dezza del suo merito, hmnilm."' me l'inchino. Panna 29 xmhre 1 687 
o 

D i  V. S .  m io Sig. "· P.'"" Sing. "'" 

XIII. 

Devot ."'" Ser. ' vero Obblig. '"0 
Gioseppe Corso Celani 

[Parma,  9.m . l 688, Giuseppe C orsi. a Giacomo Antonio Pert i ]  
I-Be., K.044. 1 . 1 72 

[ " ] M '" Il i n· S1' o· ,.,. P ,., ,, Si nu '"" 
l .  . . b' . b '  

Questa n o n  è la prima , n e  l a  seconda, ne l a  terza, mà l a  qL�art a. letter� ch '' i o invio 

à v. s . ,  e non posso gi udicare d'onde proceda questo suo sil.en t iO p.art 1colannent� 

adesso ch'è finito il Carnevale, et i n  consequenza le opere m mus1ca per le quah 

V. S .  era tanto occupato:  però l a  prego per quanto V. S .  mi �orta affet1� acce�ar� 
mi svelatamente e con ogn i candidezza da che p roceda cl� ella non 1? habb1 m�1 

r isposto à t ante mie lettere, pe�·che , se n,�n s� par la  tra nm , nm� I_>ossmm� �copr�· 
le cifre, e tanto più, q u anto gia si sa eh IO ho po rtato: e porto �tffet t� COI�1�hss1� 
mo à V. S . ,  conforme ham1o visto e toccato con maru stante l h aveila sei VIta �l 

qualche poco eli cl.irett ione con quel la  carità �h'e l l a  l�a veduto . nel t empo che fu 

qui. ,  e sempre l a  servirò ogn i volta m'honorara de suo1 comaneh; et .h �venclo V. S .  

el i molti emoli. invidiosi, n o n  posso imaginarmi da qual causa denv1 questo s_uo 

non rispondere a tante mie, mentre ella non .h à m�i tr�scorso se n�n tm semphc� 

spatio: onde l a  prego per l 'amor eh Dio avv1sar�1 sub1 to per grati� la causa pe1 

m i a  consolatione per chiarirmi se qualche mahgno a v�sse �achinat? �rua lc�e 

malignità verso eh noi .  Per tanto Sig. '  Giacomo Antomo , �IO caro SI nc?rd1 � 
tenga per Articolo di fede ch'io l 'amo qu.anto me stesso, e �ero la prego a�rv�sarnn 

subito per gratia come stij questo negot iO,  e perche v.
, 

S .  s1a sta�o �m�to retme1:�e 

à rispondere à qLiattro mie. lettere, men�re V. S .  n?n h� f�tto 1�1m Slmll. cosa, eh 10 
la restarò eternamente obhgato, e per fme le b ac10 co t cl1alm . le mam. 

Parma 9 Marzo 1 688 
Di V. S. mio Sig:·· P. ' '" ' Sing. '"" 

BmLIOCRAFlA: Busi 1 89 1 ,  p .  70. 
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X I V. 
[Parma, 1 5 . m . 1 688, G i u seppe Corsi a Giacomo A nton i o  Perti ]  

I - Be ., K . 04LJ:. 1 . 1 73 

[ar:] M.'" lll : ·· Sig :·· P:'"' Sing. "" '  

Ricevei la fogli a  ma non già dal Sig.' Dottor Lotti, mentre mi fù i nviata per una persona 
ordinar ia dal sot to Sig.' M.'" eli Casa eli S. A. S., e b isognarà dùo gli la rimandi perche 
mi vuof essere el i colore ranciato e non giallo, e quando non si trovi tanto gTande per 
pietre eli Giacinto, se ne potrebbe prendere dui che fussc 1\ma gTancle a l meno la metà 
eli quel la che V. S. m'hà favorito, ch'essendo poi due, farrà giusto per appunto i l seivi
t io chr hà da fare, ma sopra · 1 tu t to m'avvisi la spesa, ch'' io pagarò que l lo bisognm·à , e 
più presto me l 'inviarà i ncluse tutte due in u na carta  prima acciò non parischino, e poi 
qt1ella carta i nclusa den tro la s ua cortesissima, mi fmrà maggior favore , e le  ne restarò 
somma mente obligato.  Stan·ò attendendo con grandissima anzietà la Cagnola, e l a  
riceverò per favor singolare, tanto più, quanto viene il d." favore d a  u n  Caval iere co
tanto qualifica t o  e si grande, qual è l ' I l i . '"" Sig.' f\bbate G uidotti mio R iveliriss."'" Sig:·· 
e P. '""'·. La Messa à clocleci di V. S. non fù cantata per il giorno di S. Francesco Xaverio 
per buona gratia d i  alctm i e l i  qLlest i S ig.' ; Musici d i  S .  A. S. e eli alcmù Suonat ori, che 
gl\mi c gl ' alt1.i chi venne doppo li Kyrie, ch i à mezza Gloria in excels is , e ch i al Credo, 
et i l  Seren ."" ' P. '"'" era in Chiesa avanti che s i principiasse la Messa., hor veda V. S. se che 
modi s' usano in questa Capp."., e pm·e non se ne parla, ne se ne fa caso con tutto che io 
invitassi tutti u n'ora avm1ti dell'ora determinata da S .  A. S. ,  e così feci cantar un'a ltra 
Messa p me di V S. Alctmi giorni sono, mi venne i n pensiero el i  fm mettere in partitm·a 
l a  cl ."  Messa di V. S. à Llodeci, et havendola fatta eli già riclmre sino aJ Domi ne Deus 
Rex celestis, et havendovi trovati molti, e mo lti errori eh copiatma eh mezze battute, di 
battute, eli due battute tanto nelle parti da cantare, quanto in quel le da suonare, e vo
lendola  io assolutmnente far cm1tare per la nostra prossima fest a  della S. "'" Armontiata.,· 
e stando maJ copiata, e scorretta l a  parte del Tenore del Secondo Choro verso il fine 
del cl." Domine Deus conforme V. S. veth-à dal qui i ncluso esemp io., prego V. S. invim·mi 
subito tutto per gratia, o tutte le part i  eli V. S. quali  saranno g ià corrette per fm· p i ù  
presto, e poi e mandm qLteste mie, o vero mi favorisca per [ ao: J le Viscere eli Nost ro 
Sig. ' Giesù Christo invianni ùmnediatissiman1ente  il Part ito, overo Partitma eli V. S. ,  
e vuol'cssere subi to subito subitissimo perche conforme V. S.  sola sarà Annontiata è 
alli 25 del  corrente che vuol d i re che sm·à Giovedì el i  quest 'altra settimana; e per l a  più 
corta sarebbe meglio che V. S. 1ni favorisse eli tut te le parti da cantare, e da suonare 
con tutti li Bassi per li Violo r t i , Lent i ,  et al tro con tutti gl 'istroment i eli Violini, e Viole, 
che conforme V. S. sà se ne prendono assai per l a  cl." festa e con tutte le sue cartelline 
necessarie, e sopral'tut to  favorisca mm1dm· delli Bassi per suonare, ch'essendo queste 
parti errate per elida non mi fido di fm1e cantare per non fm restar svergognato V. S. e 
me, e per la fTetia ne meno si potran no emendare: onde prego V. S. con t utto lo spirit o 
inviarmi subito t utte le parti sud . · ,  che sa rà megl io, e fatta la festa io le rimanclarò à 
V. S. senza dubbio a lcLmo; e stando attendendo con l a  grata risposta anche tutte le cl:· 
parti con il Basso per l 'Organo, o per la Festa, o per qualch'altra congitmtma sicm·a, 
e più presta., le faccio b LUn."'" riverenza. Panna 1 5  Marzo 1 688 

Di V. S. mio Sig: ·  P:"" Sing. ""' 
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Le due forme per la foglia che si brama da met tere sotto à p i etre di Giacinto V 
S .  le trovarà qui incluse den t ro l'esemp i o del Tenore de l  Secondo Choro fallato, 
acc iò el la veda la grandezza l a  quale di questa maniera si trovarà del certo, et io 
con miei denari l a  starò a ttendendo. 

Devo t . "'0 Ser. ' vero Obblig."'" 
Gioseppe Corso Celani 

[bv: J Al M.'" Ill ."· Sig. ' '  P.'"" S i ng. "'" l Il Sig . r  Giacomo Antonio P erti l Bologna. 

BIBLIOGRAFIA:  VANNELLl 2006, pp . 66-67.  

xv. 
[P arma,  23.m. 1 688, Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 

I - Be, K.044. 1 . 1 77 

[r:]  M.'" ll l : ·· Sig:·· P. ' ' "' Sing. "'" 

Ricevei i l 2 ." et il 3 ." Choro dell a  sua Messa insieme con t utte l'altre p arti clegl' I 
stromenti delle quali i o  non m i  servirò che di que l le che m i favorì V. S . l 'altra volta 
perché i n  sostanza non si è possuto mettere insieme

_ 
tut ti gylst�·o�enti  necess�rij ,  

parte per chi non v'è e part e per chi è ignorante: 1 m  vale1:o p 0 1  e� quest e  p arti da 
Cantare per emendar queste;  e Dio  gli perdoni à cotesto S tg . ' C�p1st

_
a ., perche se la 

facevo o potevo far cantare per l a  festa eli S. Francesco X ave [no] CI facevamo un 
bell'honore tutti due : m.i va lerò d i qua [ di] uno di quest i Bassi eh[ e] V. S. m'hà in
v i ati,  e mi p ar duro à credere che V. S. non hab b i  appresso eli

_ �
e le quattro p [artiJ 

del P." Choro, perche m i  sarei valsuto eli quel le per essere gw state cantate, et a 
riveder tutte quest'altre non v' [è] tanto per l a  b revità della festa nulla eli meno 
tanto [ . . .  ] voglio far cantare ( piacendo à Dio) . 

_ . . 
V. S .  m 'avvisa ch'è à quest 'ora h avrò riceuto la Gagnola e non ac�e�1andmm clu 
me l 'havTà da consegnare io significo à V. S .  che non solo non h? V1 S�O Cagnol� 
alcuna ma ne meno v'è t rad itione alcuna che sia capitato alcuno d1 costi che hahbi 
condotto C agno la alcw1a;  si  ché quando la receverò ne darò _p arte à V. S . , . .  
La supplico inviamù subito per gratia quel Mottettino di V. S . m Contralto � feb?Is 
eliei &c. che mi favorì per l a  festa sud." eli S. Francesco Xaverio.l perche lo fec� ?opia
re à questa Bestia del Cop ista, e gli elissi che rivedesse parte per p arte con dihgenza 
avanti ch'io rimandassi à V. S. il cl." Mottettino.1 et havenclonù eletto che l'haveva 
rivisto esattamente.1 e fidandomi io eli questo clu'istiano del D iavolo, et havendolo 
fatt o  cantare in una certa solemùtà, hò trovato che in quell 'Aria u ltima v'è dal [ma] 
le andare assai, e per questo prego la sua bontà inviar[melo] subito, acciò lo possi 
fai' correggere, e per fine faccio à V. S. Supr."'" riverenza.  Panna 23 Marzo 1 688 
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Devot. ""' Ser. '  vero Obbl ig. "'" 
Gioseppe Corso Celani 
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XVI. 
[Parma, 2 . rv. 1 688, Giusep pe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 

I - Be, K . 044. 1 . 1 79 

[r: ]  M."' Ill :·· Sig: ·· P. ' "" Sing. ""' 

Finalment e fù cantata con l 'aiuto del S ig. '' la Messa eli V. S.  à 1 2 la  Matina della festa
1
del l� ? ·.""'

_
Anmmtiata , � m i creda che gli lo clico, con l a  nùa solita i ngenuità che \ .  S. Sl  e fa t to  un honore munortale, onde me ne ralleo-ro seco al  sco-no m ao-o·iore, e Dio �lo_ co�1ser�i e lo beneelich i . Sino doppo Pasqua prossima di ResmTe��ne non f.o:ro mv!are a V. S. tutte le part i del 2 .", e 3 . "  Choro in risguardo che doppo la d. fe�t a m h m�1o dato da co�nporre �re C antate con gl ' I s t J·omenti, quali ser�,0�10 I�ei

_ 
S. _A . S .  1�1 questa prossima Sett imana Santa, e così non posso attendere a far fum·e L l  part 1:o dell_a d . "  �essa , e rivedertene tutte le part i &te; onde subito dopp� Pasqua s�ra serVIta .  Ho riceuto il p artito del Mottettone, e lo rimandarò c�n l 1s�esse_ parti della d."  Messa.1 ma non hò più riceuto la Cagno la ;  in fatti so n elisgrat 1a to  m stentar sempre quel lo  ch' io  bramo: hormai verrano cotesti Sio· ,; V�rtuo� i ?i Bologna per la p rossima fiera et opera di Piacenza come anche il Si�;. '  Rinal � l im : on_de_ p�·�g? V. S.

_ 
per

, 
an_1or di Dio i1wianni la d."  Gagnola b a rbona p�r un�

,
cli :otesti Sig.  VIrtuosi, ma b 1_sogna manclarli a nche la catenella 1m po' forte accw 

,
s 1 a  _ben le�at� che non pos

_
s1

, 
scappare e _fug�i re, e chi la conduca b isogna eh� l�abb1  un po_ ch

_
Amore e Canta conforme farre1 io, acci.ò non patisclù, e venghi

_ 
SI�u ra favo n�·m1 portarla à di rittura qui i n  Casa mia v ici no al la Chiesa eli S. Qun�tmo clo�r.e VI _sono l e  Monache, e per l 'amor eli Dio non manclù e per fine hurml. •·· me l mchmo. Parma 2 Apri l e  1 688 ' 

Di V. S .  m io Sig :· P. ' "" Sing. "'" 

Devot ."'" Ser.' vero Obblig. "'" 
G i oseppe Corso Celmù 

B IBLIOGRAFIA: Busi 1 89 1 ,  p .  7 1 ;  '-ANNELLl 2006, pp . 59, 67.  

xvu . 
[ Panna., 1 6 .vr_r .  � 688.1 <?iuseppe Corsi a Ferdinando de' Med ici] I-Fas, ArcmV1o Med 1ceo del Pri n cipato, Filza 5876, n .  1 94 

SEREN ." '  ALTEZZA 

E_ssenclo io stato a pieno inf01mato da alcmù virtuosi del Ge1ùo che ha V. A. S. me�ame �a sua_smmna bontà verso l'incomparabile debbolezza delle mie compositioni di �USica, 111.1 tTO:O granc�emente obbl igato a COrrispondere in qua lche muùma parte pe� il mol t� ch
_
e w dov:·e1 al segnalato favore che si compi ace compat irmi, et attribmsco a nua smgolm· fortuna la presente congiu nt1.rra per dedicare eternamente a 
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V. A. S. l a  mia ossequiosissima serv i t ù :  onde come suo serv." r iverentiss. '"" ho preso 
ard ire di presentar con me s tesso a V. A. S. i l  mio proprio Originale d i  un Oratorio 
cl 'lsmaele e d' Ao·m· esi o·] iati da l l a  Casa di Ahrmno, le di eu i parole so rh certo che non 
dispiaccrmmo ��v. A. S. per essere del sig.' G ioseppe de Tot is Gcn t il 'huomo romm10 
e la musica del pi ù hmnile e del più obbligato  serv."· qual' io mi consagro per sempre 
alla Grandezza del suo impareggiabi l e  meri to per essere i l  vero Mecenate de! nostro 
secolo. Supplico pertanto V. A .  S. compiacersi gra�·e i [ l ]  d." ?r�torio qual'w .cm�� 
posi in Roma alcmli Ann i  or sono per S. Filippo Nen e cornp�t:re m quel lo tan t 1  m1e1 
spropositi con la  ruvidezza del mio stile, et m�cl?e la  s�1�1phc1ta del

_
l a

,
co�erta c carte 

del d." Oratorio à cinque voci per non esserVI vutuos1 m ques�a c
_
1 tta eli far cope�te 

de Libri eleo-ne di compm"ire a lla presenza eli un taJ J to Gran PrmCipe, onde supphco 
V. A. S. a sc�Ism· l' impotenza e condonar all "'arelire di una tanta sempl icità. Ha vendo 
io inteso che V. A. S. s ia tanto versata in tutte le Virtù ,  e particolmmente in quella 
della Musica,  e che li p iacciono assai le Ligatme e li essa, mentre è proprio eli V. A. S. 
saper m1che ben ligare i cuori , ho stimato nlio debito invariade insieme con il st�d.�· 
Oratorio molte L igatme spartite el i più sorti ch'io composi un tempo fa nel l a  Citta 
e l i  Roma in m1 nlio Oratorio Latino à nove voci e sò eli certo che s"'e l le riceverano i l  
dovuto compatimento da V. A .  S .  maggiormente saranno scusate dal S ig. ' Paglim·di 
mio Sio· . · ·· come Professore e Vi1tuoso Insigne. 
Ho uif conseunato a questo M [ast ]ro delle Poste franco di porto il Plico di retto  o o 

l L . 1 ·  a V. A. S .  con dentro i l  sud." Oratorio e l e  sue :· Igat nre: supp ICO per tanto con 
oo·n i ossequio la sua incomparabi le  benig11ità honorarmi col favorire d i  farmene 
c=p itm· da qua lche suo Serv:·· una grata risposta per nn� con_solat i one,  e per �aper 
se l 'habbi ricevuto ben conditiona to  e suggellato con Il m10 suggel lo con forme 
l'ho conseanato a l  sud.  M [ast]ro delle Poste; e supp l i cando V A .  S .  compatire la 
proliss ità de l  mio dire e d i  annoverarmi nel numero dei su? i p i� i n finli servi con 
l 'honore del suo sub l i me Padrocin io riverentemente me le mcluno. 
Parma 1 6  Luglio 1 688 

D. V. A. Seren. '"" 

BIBLIOCRAFIA: PULITI 1 874, pp . 47-48. 

Hum i l . ""' Riverent. '"" Ser. ' vero Obblig. '"" 
G ioseppe Corso Celali 

XVIII . 
[Panna, 1 7 .vi J . 1 68 ( 8 ) ,  Giuseppe Corsi a Giacomo Antonio Perti] 

I - Be, K . 044. 1 . 1 78 

[r: ]  M . '" Ill :· Sig ."· P.'"" Sing."" '  

Hò cons [eana] to hoaui appunto franco eli porto un fagottino ben [ . . .  ] con i l  nlio b btJ . .  
l p d l "  s i oillo. et anche ben l i uato à questo nostro [Ma] estro del a osta, e entro Cl esso b ' . b . . ' ' 

l ' l 
. d l . l dodeci parti cleo·l 'Istroment i della sua Messa, c io  e g . stromenti e pnmo c 1oro, 

e 2 . "  Choro, et � quel l i del primo choro, ciò è alli Viol i ni vi sono l e  sue cart uccie 
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dentro per li versetti &te . :, e mi creda da quel vero A mico che le  sono che questi 
miei l s t romcnti erano talmen te errat i  di d ue, e t re battute di meno" et alcuna volta 
di p iù ., i n  modo che fù u n  m[racolo che l a  prima vo l ta che la cant ai., non andas
se ogni cosa in mai" '  ora, e per d i rl a  à V. S .  v i  è volu to un po" eli t empo per far l i  
racconunoclare, e t  havcre clu me l 'accomodasse mentre à me non clava !" 'Animo 
stare à questa sogget tione, et è b isognato mettere, et incollare mo l t e  pezzette d i  
là e di qua i u  varie parti e part i colarmente nclli bassi: basta, adesso credo che 
stmam1o in a ltra maniera , e competenteineut-e bene onde r ingrat io V. S . .  , e l a  
prego scusar la  tm·clanza men t re non potevo haver per tempo ch i mi ri vedesse 
le sud:· pmt i  degl ' J st romen ti .  A suo commoclo mia sorel la riceverà le mortadelle 
ch'io l 'accennai e la prego sopra l ' tu t to avvisarmi sub i to i l  prezzo d i  esse., acciò io 
possi rimet tere à V. S .  i l  denaro con che per fine augurando à V. S .  dal Cielo una 
bellissima composi t i one per l 'opera che ha da fare per Venel i a  in confornutà del 
suo ottimo gusto, e squ i s i t iss imo i ngegno, cord i aliss imamente le bacio l e  mani. 
Panna 1 7  Luglio 1 68 [8 ? ]  

Di V. S .  mio Sig." · P.•on S ing."'" 

XIX .  

Devot . "'" Ser.' vero Obblig. " '0 
Gioseppe Corso Cela n i 

[Panna. 27 . vn . 1 688, Giusepp�" Corsi a Giacomo A n  tomo P ert i ]  
I - Be , K . 044. 1 . 1 84 

[r: J  M."' lll . "· Sig."· p roo Sing. ""' 

In conformità eli quello V. S. m'hà acce1 .wato nella sua cortesiss im a  mi son por
tato da questo P. ·· · Inquis i t ore et havenclomi mostrato l 'Ind ice eli quell i Libri che 
sono pro ibit i  eli Gio: Batta Porta, non vi è a l tr imente la Magia Naturale, m i  hà 
detto bensì. che V. S .  favorisca far vedere cotesto Tomo da cotest o  P: ·· Inquisitore 
e sconverà se in cotesti venti Libri che son legati nel cl."  Tomo., se ne  hà novo 
Libro che en tri nel l ' Indice eli quell i che sono sospesi dalla Santa Jnquis i tione, c 
secondo quello gli dirà cot esto P:· Inquisitore V. S .  si regolarà i n  favorirmi ,  perche 
di già io hò pagato i n  mano del Sig. ' Antonio Predieri l 'equ :ivaknte di Paoli set t e  
conforme V. S .  m'accem1a, rnà io l'hò pregato  sospendere fTa t anto, fin che  venga 
l 'inclus iva, o esclus i va di V. S. quale pregola honorannene subito per gratia per 
conferirla à chi elevo, e per fine suplicando V. S. scusmmi di t ante brighe hmni l :·· 
me l'inchino. Parma 27 lugl io 1 688 

Di V. S .  mio Sig: ·· P. '"" Sing. "'o 
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Devot ."'" Ser. ' vero Obblig." '" 
G i oseppe Corso Celani 
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xx . 
[Panna , 1 7  .Ix. 1 688, Giuseppe Corsi a Giacomo A nton io Pert i ] 

I -Be, K. 044. 1 . 1 85 

[ ar: J M."' J l l .'" Sig." P"' "  Sing."'" 

Sono stato atten dendo tm gran pezzo per l a  Messa eli V. S. à 5 voci con il Ripieni 
che mi favorì inviar per la festa della S. ""' A:nmmtiata, et anche quella Messa eli V. 
S.  che fece u ltimamente costì i n  Bo logna ad imitatione eli que l la che compose qtù 
i n  Parma:, onde prego la sua bontà invianni per grat ia spec iale mentTe gl i  le chiede 
finalmente u no che l'hà servito, e può se1vire in qua lche cosa eli suo ut ile, e potrà 
honoranni inviare tutte due le d.·· Messe, e quel Magn i ficat che pure m'[ . . .  ] [co] 
piate., o non copiate mentre d' [ . . .  ] servire per la prossima [festa eli S . ]  Michele, e 
l'altra per l a  fest a  del Rosario; che, quando non siano copiate. le farò copiar io qui, 
e tut [to] poi le rimandarò à V. S . :  con che per fine p regandola eli grata risposta, e 
d i  concederm[i] l a  bramat a  gratia., humilm . '·· la  riverisco. Parm [ a] 1 7  7mbre 1 688 

Di V. S. mio Sig. "· P. '"" Sing. '"" 

Devot. "'" Ser.' vero Ob [blig. "'"] 
Gioseppe Corso Cel[an i ]  

[bv: ]  A l  M . '" I l l . "· Sig: ·· P"'" S i ng."'" l  I l  Sig.r Giacomo A nton io Perti l Bo logna . 

XXI . 
[Firen ze, 26.xn. 1 690, Ferdinando de' Medici a Gi useppe Cors i ] 

I-Fas, Arch ivio Mediceo del Pri ncipato, Filza 5877, n .  3 1 1 

J1 Ser."'" S ig . '  Pri n. l'" d." 

A l  Sig: Gi useppe Corso Cel an i 
Ancona 26 clic. 1 690 di Fiorenza 

Sig.' G i u seppe Corso. Le di lei cord iali espressioni richiedono da mè il ri cambio 
d\m pieno god i men to, et ella può farle u n  pieno capitale sopra l 'a ffc1 to con un 
riguardo la sua penna, et li s uoi virtuosi t a lenti. M i  saJ'à acccttiss ima tutta l a  
compos i t i one m usicale p .  l a  Setti mana S anta, che à mio r iguardo ella mi andrà 
prepa rando, onde riceverò volentieri tutti i nove Responsori j p .  c iascuna delle t re 
sere eli Mercoledì, Giovedì., et Venerdì Santo, et che i n  numero saranno p .  ciò eli 
ventisette., composti tutti  à cinque voc i tra le qu ali due Sopra ni ; il Miserere è t ut to 
à Cappe l la senza concerti.n i ;  et tan to questo Salmo, quanto li Responsorij s uddetti 
goderò che siano composti p me con stile sodo alla Palest [r] ina;  mà p .  l i suddetti 
Responsorij a me parrebbe che i Versetti si potessero fare e concert ati à trè ò à 
quattro, col' lasciare tutto i l  rin1anente del Respon sorio a l l" usanza d i  Palest [ r] -
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ina 
_
f�Ig

_
a t o  et con l egat u re . Stmò anend�n do à suo tempo che ell a  mi faccia per

ven n e 1 l _t u t�o nel) � a�cennata forma,  et mtanto prego D io  che le conceda tutte le 
consolatwm maggwn et che sono da Lei mer i tate appieno. 

Suo amorevole 

Ser.""' Pri n y·· eli Toscana 

BIBLIOCHAFIA:  Poun 1 874, pp.  48-49.  

X.,�IJ. 
[Ancon a , 1 O .  �T . �  69 1 .,  �iuseppe Corsi a Ferd i nando de' Medici ] 

I-Fas,  Arch1v10 Merhceo del P rincipato, Fi lza 5877, n. 266 

SEREN. '" ALTEZZA 

C
_
on l 'aiut�

. 
del m i� Sig. Giesù C

_
luisto

_ 
e della sua S.""' Passione ho terminato non già 

eli comp� n e
_
ma di scomporre li vennsette respon sorij del le tre sere della settimana 

santa, :t i l  Miserere che V A. S. mi comandò; e so bene che V. A. S. non vem·à ué senti Tà 
c�s�. 

eli �� �01�?-, �� eno so �l i  certo vi s_corg�rà 
_
wm buona fatiga : doman i piacendo a l  

S1g .
. 
da: o pm�c1p10 a se1vu· �- �- S. d 1 copmrh; et essendovi delle note pure assai per 

�s�e1e pwne �e1 c�-��lle ?Tancli d_i tu t ta pel le e quattro mezzane assai graneli stimo con 
l �t uto de�

_
lll l? ?1g.

, 
e di le�'are il te�npo � son no eli h�ver terminato anche i l  copiarh 

cuca al p l
_
mciplO cieli� settnnana eli Passwne che pon·a essere a mio credere circa li 2 

ovvero alli 3 del p rossuno mese eli Apri le che saTebbe apptmto i l  Marteclì di  Passione : 
onde per �-sse�·e queste composizion i i prop1i origi nali e di gran gelosia sì per essel'e 
cos_a che s u�"\Tia a V A. S. ,  c�me anche per essere mater ia eli gran premma per la oTan 
f�uga 

_
che v� ho fatto, supph�o V. � - S. ac� iò  io possi essere sicmiss imo d i  conseg�are 

h de� vennsett� �esponson1 ed il d." Miserere a chi V. A. S. mi comanderà, e ch ' io p�ss�. es�er� certiSSimo che_ V A. S. l i  possa ricevere con quella fedeltà con l a  quale  i o  �hel mv1ero; ovvero su1:p�co 
_
V �- S. spe�lire _o per dir meglio far spedire un'huomo 

a posta eh_�. port�nd? nn l ord ine 1_11 scnptls eli V. A. S. io gl i possi consegnare li su dd.  
Respm�SOI IJ c�n �� Mise� ·ere v�rso

_
li 3 ovvero verso li 4 del prossimo mese eli Aprile, dov� spe�� nel S1g .

. aver m ordi ne il
_ 
tut t o, e V A .

_ 
S.  havrà i l  �empo debito di farli pr ima 

r:ov� e , e s�pp�candola compat�· la !onga dl mora mediante la J nia incomparabile 
I0 110lanza , � tve t entemente me le mchmo stando attendendo i suo i Sern.", ; comandj 
per potenm regolare . Ancona 1 0  Marzo 1 69 1  

D. V. A .  S .  

BIBLIOGRAFIA: PULITI 1 874., pp . 49-50.  
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Devot . "'" Revcr. "'" Scrvit . vero Obb. '"" 
G i oseppe Corso Celan i  
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l .  
[Bologna, 23 .xr . 1 7  46, GiovaJllli Ba tt i s ta  Martini 

a Girolamo Chi1i Cm-let t i ]  
I -Be., 1 . 0 1 1 . 06 1 

[ . . .  J la posizione del fù Sig. P ittoni sopra qualche l i bertà artifici�s� pesasi negli 
J-l inn j  e Madrigali del Pa lest ri na [ . . . J la qual cosa tante volte m1 e stata an�he 
detta da l  nostro Sia. G iacomo Ant." Perti M"' eli Capel la qui in Bologna eh S. 
Petronio, del quale  ho avuto  la forttma, benché con poco frutto, d''essere scolaro; 
ma v'è da maravialiarsi s· eali è uomo raro, e veram."· s ingolare.  stante che egl i  o o u . 
hà stucliato sotto il famoso D. Giuseppe Corso det to  Celano, uno de' tanto celebn 
Maestri della bona Scola Romana [ . . .  ] .  

BIBLIOGIV\FIA :  ScHNOEBELEN 1 979, n .  1 275.  

II .  
[Roma, 2.xn . 1 746, Girolamo Chiti Carletti a G iovanni Battista Martini] 

I -Be, 1 .0 1 1 . 065 

[ . . .  J Eviva l'onore grandiss . '"" c he fa, e farà dal suo spirito eternando così il deg1� ."'" 
suo Maestro Sig. Giacomo Perti si rinomato, e riverito da me ancora benche m 
degno, avendo anch 'esso dato i l  l ustro al famoso Celano [ . . .  ] .  

BIB LIOGRAFIA :  ScHNOEBELEN 1 979, n. 1 277.  

III . 
[Homa, 22 .xl l . 1 746, Girolamo Chiti Carletti 

a Giovamu Battista Marl in i ]  
I-Be, 1 . 0 1 1 .067 

[ . . .  J occupato nella peri t ia  del la famosa libraria del fù Cio. �atta 
.
�ia�1s:tti _[ . . .  ] 

ho veduto alla sfuggita li madrigali del Marenzio [ . . .  ] e p m vanJ ongmah del 
Celano [ . . .  ] .  

BIBLIOGRAFIA: ScHNOEBELEN 1 979, n.  1 280 . 
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IV. 
[Bologna. 1: . L 1 747, Giovann i  Battista Martini a Girolamo C hiti Cadetti] 

I - Be, 1 . 0 1 1 . 068 

[ . . .  J sopra de Madrigali del Marenzio [ . . .  J non li ho ma i vedut i così pure l i  varij 
origina l i  de l  Celano [ . . .  ] .  

BmLIOGHAFJA: ScHNOEBELEN 1 979, n .  1 28 1 . 

v. 
[Ho ma, 25 . L 1 7 4 7, Girolamo Chi ti Cadetti a Giovam1i Battista Martini J 

I - Be, 1 . 0 1 1 . 070 

[ . . .  ] La peritia fatta della Libraria musicale e l i  Giansetti ,  è stata opera di molte, 
e molte giornate [ . . .  ] la Messa a 4. di Hequie del Celano l 'adocch iavo, et altre sue 
cose, che saprò clire se vi sono [ . . .  J .  

BIBLIOGHAFIA :  SctiNOEBELEN 1 979, n.  1 283 . 

V l .  
[Bologna, 25 .x. 1 7  4 7, Giovanni Battista Mart ini 

a Girolamo Chi t i  Cadetti J 
I - Be, 1 . 0 1 1 . 1 45 

[ . . .  ] e varij al rr"i usciti dall'ottima Sco l a  eli Horn a ce ne [h J anno lasciato in scritto 
i precett i  e le regole, ed il nost ro sempre stimatissimo Sig . '  Giacomo Perti ,  che 
ldclio ci conservi ad mille am1os, ce ne ha dato, e dà cont i nuam. '' i precetti avuti 
dal famoso D. Giuseppe Corso Celano,  uno de singolari Maestr i  della Scol a  eli 
Homa [ . . .  ] .  

BIBLIOGRAFIA:  ScHNOEBELEN 1 979, n. 1 358.  

VH . 
[Homa, 6.vn . 1 7  48, Girolamo Ch j t i  Cari e tti a Giovanni Batt ista Martini] 

I-Be,  1 . 0 1 2 .028 [Sclmoebelen 1 406] 

[ . . .  ] tengo [ . . .  ] Mottetti à 3 .  per il SS."'" [ . . .  J belli antich i eli Pitoni, Celano e 
Melani che ho spartito [ . . .  J .  

BmuoGHAFIA:  ScHNOEBELEN 1 979, n .  1 406. 
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Calliano Ci/i berti 

VIII .  
[Roma, 27.vn . 1 748, Giro lamo Chi ti Cadet t i a G iovamù Bat tista Ma rt i n i ] 

I -Be, 1 . 0 1 2 . 029 

[ . . .  ] ho spart iti 8 Mottetti à 3 . [ , ]  5.  miei, uno el i  Giu seppe Corsi Celano, e 2.  eli 
Pi ton i [ . . .  ] e tutti per il SS. "'" [ . . .  ] .  

BI BLIOG RAFIA: ScHNOEBELEN 1 979, n. 1 408. 

IX. 
[Roma, 1 7 . rv. 1 752, G irolamo Ch iti Cadetti a Ciovmm i Battista Martilli] 

I-Be, 1 . 006 . 0 1 8  

[ . . . ] e molt e  varie cose belle assai fra l'altre certi motte t t i anticlù che spartirò del 
Corsi Celano à 3. e 4. Chori [ . . .  ] molti spartiti eli Foggia, Celano, Anerio, Nanino, 
Morales, Victoria [ . . .  ] .  

BIBLIOGRAFIA: ScHNOEBELEN 1 979, n. 1 535. 

x .  
[Bologna, 1 7.v. 1 752, G iovmmi Battista Mm·t illÌ a Girolamo Chiti Cadetti] 

I-Be, 1. 0 1 7 . 093 

[ . . .  ] Di Matteo Simone l li poco, o nulla tengo, così eli G iuseppe da Celano non 
tengo che una Messa a 8. i n  G. ;  un Adoramus a 4, un'alt ra Messa a 4 da Morte 
onde la suplico eli nota elist inta [ . . .  ] .  

BIBL IOGRAFIA: ScHNOEBELEN 1 979, n. 1 537.  

XI . 
[Roma, 5.vrn. 1 752, Girolamo Chiti Cadetti a Giovam1i Battista Martini ]  

I-Be, 1 . 006.029 

[ . . .  ] et il bel mot t etto del  Corso [ . . .  ] . 

BIBLIOGRAFIA: ScHNOEBELEN 1 979, n .  1 548. 
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L 'epistolario d i  Giuseppe Corsi 

X I I .  
[Venezia., 29.vm. 1 760. Conte Cornelio Pepo li Musot l i  

a Giovann i  Bat ti s ta  Marti rù] 
I - Be, 1 . 007. 1 4 3  

In rendere a V. S.  i miei più vivi ringraz iamenti delle due Sona t e  co l la  St ravaum1za 
del Ce lan i  favori lemi., e ricevute con sommo mio piacere., l ' accetto del mig oTa
dimento, e l e  ri novo gli atti della nùa sincera stima, e cordialità verso di lei [� . .  ] .  

BIBLIOGRAFIA :  ScnNOEBELEN 1 979, n .  -±022 . 

X II I .  
[Venez ia ,  2 6 . n . 1 76.3 ,  Gi useppe Paol ucci a Ciovamù Batt is ta Marti1ù] 

I -Be, J . 005.028 

[ . . .  ] Item 9. Messa à p i eno del Celano [ . . .  ] .  

BIBLIOGRAFIA: ScHNOEBELEN 1 979, n .  383 1 .  

XIV. 
[ G iovamù Batt ista Martiiù, annotazioni] 

I-Be., K . 044. 1 .094 

[r] [ . . .  ] Il Celani fù bandito da Roma, dove era M." eli Cap .1" di S .  M." Mag. ' "  e fù 
rel egato d a  lnnocenzo XI. ii1 Narni poscia fù chiamato in Pa rma p .  M . "  di Capp . 
1" della S tcccata con 1 2 . doppi e  d i  Spagna il mese . 
Il Perti andò sotto la sua eliscipl i na nel mese di Settembre dell 'anno 1 68 1  e vi 
stette sino a l  mese eli Febr." del anno venturo . 
Petronio Francesch ini andò in Roma sotto del Celm1i e fece un Kyri e  fuuato a 
Cap . 1" a 4 . a Cap . 1" poscia una Messa a 8.  

0 

il
_
s u�l .� Petronio Franceschin i anelo ,in Venezia dove fece il p ." A t to del Opera 

DIOniSIO ne l l 'anno 1 68 1  e sub i to mon e fù sepolto in S.  Cio. e Paolo ed il Leurenzi 
vi fece un funera le sontuosissimo. 

0 

Il Celani passando p .  Bologna udì una Musica fatta nella Dom. ' "  frà 1 "'8 . "  eu S.  

Ant01ùo, e comandò molto i l  P. [Francesco J Passm·ini d icendo essere questi un 
grand'uomo. 

1 43 


